
Alla Conferenza Internazionale di Partiti e Organizzazioni Marxisti-Leninisti, agli attivisti
sindacali, alle organizzazioni progressiste e agli amanti della libertà del mondo intero.

La vita dell’attivista operaio Shahrokh Zamani è in pericolo!

Tutti gli attivisti operai devono essere rilasciati dalle prigioni della Repubblica
islamica dell'Iran immediatamente ed incondizionatamente!

Cari compagni,
il regime criminale della Repubblica islamica d'Iran ha intensificato la repressione di tutti gli attivisti operai,

particolarmente di Shahrokh Zamani.
Shahrokh Zamani, un pittore edile, attivista sindacale e membro del “Comitato fondatore dell’unione dei

pittori edili di Teheran ”, membro del “Comitato per la formazione dei Sindacati Indipendenti dei Lavoratori”, è
in sciopero di fame dall’8 marzo 2014. Shahrokh è stato arrestato nella città di Tabriz il 7 giugno 2011 e da
allora  è in carcere. E’ stato condannato a 10 anni di prigione con l’accusa di riunire i gruppi di opposizione, e
ad un altro anno con l’accusa di propaganda contro il regime islamico. Il regime della Repubblica islamica l'ha
trasferito da una prigione all’altra: Tabriz, Yazd, Gohardasht e recentemente a Ghezelhesar, nella città di Karaj.

Shahrokh Zamani, in appoggio e insieme ai suoi compagni di lavoro e agli attivisti operai che stavano
protestando contro le dure condizioni di prigionia a Gohardasht, ha iniziato lo sciopero della fame lo scorso 8
marzo. Tre giorni dopo, l’11 marzo, è stato trasferito nella prigione di Ghezelhesar, nella quale sono reclusi solo
detenuti per spaccio di droga. Sharokh è in sciopero di fame da più di 5 settimane e ha perso più di 20 chili. La
sua vita è in serio pericolo e le autorità della Repubblica islamica d'Iran non pongono alcuna attenzione alle
condizioni che minacciano la sua vita.

Il Partito del Lavoro d'Iran (Toufan) condanna fermamente il maltrattamento di Shahrokh Zamani, l'arresto
e la prigionia degli attivisti operai che lottano per giusti e basilari diritti. Ancora una volta, esprimiamo il nostro
massimo disprezzo per il criminale e antipopolare regime capitalista dell'Iran. I lavoratori hanno il diritto di
lottare per i loro diritti negati e di formare le loro organizzazioni indipendenti. I tentativi di frenare le azioni
legittime della classe operaia devono essere condannati da tutti gli operai salariati e dalle forze progressive a
livello nazionale e internazionale. Il nostro Partito ritiene responsabile il regime iraniano per l’incolumità di
Shahrokh Zamani e degli altri attivisti. La repressione delle masse da parte del regime di reazionario della
Repubblica islamica d'Iran è nell'interesse degli sfruttatori e dei saccheggiatori capitalisti dell'Iran, degli
imperialisti e dei guerrafondai che hanno peggiorato le condizioni di vita del popolo con le loro sanzioni
economiche.

Il regime capitalista della Repubblica islamica è molto preoccupato per la formazione di organizzazioni
operaie  indipendenti e per l'unità dei lavoratori con altri settori sociali. Il regime islamico sta tentando di
soffocare ogni tentativo di costruire organizzazioni di lavoratori indipendenti e democratiche. Seguendo questa
politica, il regime della Repubblica islamica dell'Iran ha perseguitato, torturato e imprigionato Reza Shahabi,
Mohamed Jarrahi, Ebrahimzadeh, ed altri noti attivisti sindacali per molti anni.

Il Partito del Lavoro d'Iran (Toufan) sostiene le giuste lotte degli attivisti sindacali per migliori condizioni
di lavoro e appoggia i loro tentativi di formare unioni sindacali indipendenti. Facciamo appello a tutti i Partiti e



Orgaizzazioni fratelli marxisti-leninisti, a tutti gli attivisti operai, a tutte le persone progressiste del mondo ad
esprimere solidarietà con le lotte degli attivisti operai iraniani. Tutti i popoli del mondo dovrebbero sentirsi
oltraggiati dall’imprigionamento e dal trattamento riservato alle masse popolari e agli attivisti iraniani, e
dovrebbero esigere  dal regime della Repubblica islamica la libertà immediata e incondizionata di Shahrokh
Zamani e degli altri attivisti e prigionieri politici. Solo l'intensificazione della giusta lotta dei lavoratori iraniani
e il genuino appoggio di massa internazionale può costringere il regime islamico a ritirarsi e fermare la
repressione del popolo iraniano.

Shahrokh Zamani e gli altri operai attivisti siano rilasciati immediatamente ed incondizionatamente!
Viva le lotte della classe operaia d’Iran!
Abbasso il regime capitalista della Repubblica islamica dell'Iran!
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